
28 Corriere del Ticino
Mercoledì 2 aprile 2014

Unadoppiamonografiaper i fratelliChiattone
Unprogetto suiduescultori luganesi, promossodaCornèrBanca, chesi concluderànel 2016

zxy I monumenti, in particolare quelli
pubblici, sono legati alle storie e ai per-
sonaggi di un luogo. E molto spesso,
sebbene ci passiamo davanti in più oc-
casioni, non ci badiamo. «Noi voglia-
mo renderli visibili, farli conoscere e
valorizzarli» ha detto Giovanna Ginex,
storica dell’arte, riferendosi al progetto
culturale di cui è curatrice dedicato ai
fratelli scultori Antonio e Giuseppe
Chiattone. Promosso da Cornèr Banca
epresentato ieri alla stampa, si tratta di
una doppia monografia che sarà pub-
blicata nella primavera del 2016 «era
necessarioprendere inmano iduearti-
sti» ha spiegato la Ginex «fare duemo-
nografie che illustrassero il percorso
artistico di ognuno» distinguendo per-
sonalità, opere e vita di ognuno. Un’o-

pera che permette di risalire al vero
autore nel caso delle opere firmate fra-
telli Chiattone o semplicemente Chiat-
tone a volte erroneamente attribuite
all’uno o all’altro. Un compito com-
plesso dunque ma anche importante
per il territorio e la sua memoria stori-
co-culturale che all’impegno e alle ri-
sorse di Cornèr Banca ha unito la Città
di Lugano, il Museo d’Arte e la SUPSI e
messo in campoungruppodi lavorodi
esperti e specialisti, per lo più al fem-
minile. Quest’ultimo, impegnato in
particolare a ricostruire il percorso for-
mativo e biografico dei due artisti gra-
zie allo studiodi operediprimamanoe
alla consultazione di archivi, cataloghi
dellemostre, riviste e giornali dell’epo-
ca cheper laGinex permetterà «di dare

il polsodella situazione criticadel tem-
po». La sfida si muove dunque su due
piani: daun latomappare, documenta-
re, rendere visibili e divulgare le opere
deidue fratelli scultori presenti sul suo-
lo pubblico, dall’altro quello di scoprir-
nedi nuovemagari conservate in qual-
che collezione privata e mai rese note.
In questo senso i promotori del proget-
to sarebbero lieti di instaurare contatti,
che resteranno privati, con collezioni-
sti e operatori del mercato d’arte. Inol-
tre, ha ricordato Cristina Sonderegger
delMuseo d’Arte, quello che oggi è an-
cora un lavoro in corso d’opera, oltre a
capire «come e dove lavoravano i fra-
telli Chiattone, con quali mezzi e per
quali committenze pubbliche e priva-
te», vuole comprendere come mai su

due artisti che tra Ottocento e Nove-
cento «godevano di meritata fama fra
noi e all’estero» (Canonico Vegezzi,
1895) ed eranomembri di una famiglia
che per due generazioni ha costituito
un punto di riferimento in diversi am-
biti delle arti, sia in Ticino, sia in Lom-
bardia, dopo la loro morte sia calato il
silenzio.
Come ha ricordato Anna Russo, vicedi-
rettricecomunicazionedellaCornèr, su
questo «progetto che è il primoadapri-
re inmodo significativo almondo della
scultura» verrannodatemaggiori infor-
mazioni sul progetto culturale e la mo-
nografia domani, giovedì 3 aprile, alle
18 in una conferenza pubblica a Villa
Ciani.
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